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Sul frontespizio: Cognitione delle cose
"...la cognition delle cose s'acquista per mezo de l'attenta lettione de' libri,

il che è un dominio dell'anima"
(Cesare Ripa: Iconologia)
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Comunità di pratiche letterarie. Il valore d’uso 
della letteratura e il suo insegnamento,

Torino, Loescher, 2021, pp. 112.
Simone Giusti, Natascia Tonelli

Perché insegnare letteratura? Quali au-
tori e quali testi selezionare? Che cos’è 
la competenza letteraria? Che senso 
ha insegnare letteratura in un mondo 
dominato dalla logica dell’utilità eco-
nomica? A chi insegnare letteratura? 
Questi e altri interrogativi dominano 
da tempo l’agenda di chi per mestie-
re pratica l’insegnamento delle mate-
rie letterarie, in Italia e in quel mondo 
occidentale in cui una lunga tradizione 
pedagogico-culturale, che possiamo 
sintetizzare nell’aggettivo ‘umanisti-
ca’, aveva riservato agli studi letterari 
ampio spazio e grande prestigio nella 
formazione dell’individuo. La lunga 
permanenza di tali questioni nella ri-
flessione di teorici della didattica e di 
insegnanti segnala che dall’avverti-
mento di una crisi epocale, che ha mes-
so da tempo in discussione il modello 
pedagogico incentrato sulle humanae 
litterae, si è inavvertitamente passati 
a una fase successiva, in cui la stessa 
crisi è alle spalle e la partita non è più, 
o non solo, riflettere sulle cause che
hanno condotto la lezione umanistica
a scoprirsi inattuale, ma ricostruire il
senso dell’insegnamento della lettera-
tura a partire dal nostro presente sto-

rico che ha liquidato equanimamente 
utopie e delusioni. Con uno spirito 
tenacemente ri-costruttivo, che affon-
da le radici nella migliore tradizione 
umanistica senza peccare di nostalgie 
o malinconie da retroguardia, cercano
di rispondere alle domande sopra ricor-
date Simone Giusti e Natascia Tonelli
in un denso volume, dedicato all’inse-
gnamento e alla letteratura, che appare
adesso presso l’editore Loescher nella
collana Quaderni della Ricerca – Di-
dattica e Letteratura, da loro stessi di-
retta. Gli autori, in una trattazione che
mescola in modo dialettico riflessione
teorica e riferimenti concreti all’espe-
rienza didattica, prendono le mosse da
una precisa situazione pratica: l’inse-
gnamento della letteratura nel trien-
nio finale degli Istituti tecnici e pro-
fessionali italiani. A partire da questa
cornice situata (la scuola secondaria
di secondo grado italiana – la società
italiana – la relativa legislazione di ri-
ferimento), che permette di calibrare
le risposte alle domande sopra elen-
cate secondo un tipo ben definito di
studente, Giusti e Tonelli sviluppano
un’idea di didattica che può valere da
esempio e occasione di riflessione per
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chiunque si occupi dell’insegnamento 
letterario nella scuola italiana, a pre-
scindere dall’ordine scolastico. La tesi 
di fondo, sviluppata con ampiezza di 
riflessioni teoriche (Simone Giusti in-
segna Didattica della letteratura ita-
liana presso l’Università di Siena, e ha 
all’attivo numerosi volumi sul tema), 
che spaziano dalla sociologia alla cri-
tica della cultura alla teoria della lette-
ratura, può sintetizzarsi in una formula 
che indica un cambio di paradigma, 
con cui è necessario confrontarsi a pre-
scindere dall’ordine di scuola in cui 
si pratica l’insegnamento della let-
teratura: dall’«insegnare letteratura» 
all’«insegnare con la letteratura» (p. 
83). Questo spostamento rappresen-
ta una presa d’atto di grande onestà 
intellettuale (perché si riconosce che 
l’insegnamento letterario a scuola non 
deve scimmiottare quello universi-
tario: i licei non devono essere delle 
piccole facoltà di lettere, e gli istituti 
tecnici e professionali non devono es-
sere dei piccoli licei…), che prepara 
una proposta pedagogico-didattica di 
grande coraggio e generosità: utilizza-
re le potenzialità del letterario, come 
insegna la migliore riflessione attuale 
di stampo bio-cognitivista (la cosid-
detta «svolta bioculturale», p. 50), 
quale leva per attivare quelle risorse 
«che dovrebbero consentirgli  [allo 
studente] di spaziare tra i diversi me-
todi, tecniche e approcci – fare le sue 
scelte strategiche, individuando l’idea 
di letteratura più opportuna e proget-
tando un percorso che contribuisca, in 

collaborazione con gli altri insegna-
menti, alla rimozione degli ostacoli 
che impediscono il raggiungimento del 
“pieno sviluppo della persona uma-
na”, come previsto dall’articolo 3 della 
Costituzione italiana» (p. 83). Questo 
fine, che conferisce un senso pieno e 
non ambiguo al ruolo della scuola, più 
di quanto non faccia il lungo elenco di 
competenze di varia natura il cui con-
seguimento è indicato come obiettivo 
dell’insegnamento dal Legislatore, tro-
va nel volume una brillante trasfigu-
razione simbolica nell’immagine del 
circolo di lettori/ascoltatori disegnata 
da Giovanni Boccaccio sulle pagine 
del Decameron. Il titolo del volume, 
Comunità di pratiche letterarie, allude 
infatti a quella comunità di narratori/
ascoltatori (una didattica dell’interpre-
tazione è infatti sempre una didattica 
della lettura e dell’ascolto, insieme) 
che l’autore del Decameron ha conse-
gnato alla storia della letteratura sot-
to il nome di «onesta brigata». Il filo 
rosso boccacciano attraversa l’intero 
studio (Tonelli, che insegna Lettera-
tura Italiana all’università di Siena, 
di Boccaccio è studiosa raffinata), sia 
come modello ermeneutico comuni-
tario di produttori e ricettori di sto-
rie, cui si ispira il lavoro in classe, sia 
come esempio concreto di proposta 
didattica rivolta allo studente a parti-
re proprio dal Decameron (il presente 
volume nasce infatti come laboratorio 
di riflessione che ha accompagnato la 
redazione, da parte degli stessi autori, 
di un manuale scolastico di prossima 
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pubblicazione: L’onesta brigata. Le 
competenze della letteratura, Torino, 
Loescher). I due autori rivendicano 
un’idea della letteratura comunitaria in 
senso alto e, allo stesso tempo, profi-
cuamente didattico: la letteratura è dia-
logo dell’io del lettore con il testo, e 
dei lettori sul testo e attraverso il testo. 
Dialogo da cui passa l’insegnamento 
letterario, della letteratura e con la let-
teratura. E quindi comunitaria è la di-

mensione naturale della didattica della 
letteratura: «Far parte di una comunità 
di pratiche letterarie significa acquisire 
uno stile di vita che contempli la lettu-
ra e la scrittura, l’esercizio dell’ascolto 
e dell’attenzione, l’attribuzione di va-
lore alla comprensione dell’altro e la 
consapevolezza della legittimità delle 
diverse interpretazioni che si possono 
dare ai discorsi propri e altrui» (p. 12).

Carmelo Tramontana
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